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SOTTOCCHIO 
GIANCARLO ASCARI 

Se si dovesse compilare una 
Ipotetica graduatoria su ciò di cui 
o t t i maggiormente si sente la 
mancanza, Il primo posto verrebbe 
conquistato con facilità dall'Ironia. 
Proprio la capacità di guardare II 
mondo con umorismo leggero pare 
Infatti sempre più latitare In questo 
presente che si mostra Invece -
propenso a nutrirsi di Integralismi 

CALENDARIO 
"MAHINADESfASÌd"' 

LUGANO 
Museo Cantonale d'Arie 
Via Canova IO 
Jean-Baptlste Camllle Corot: un sen
timento particolare del paesaggio 
fino al 6 novembre. Orano 10-17, marte
dì 14-17; chiuso lunedì 
Tutta l'opera grafica, 30 disegni e qualche 
tela del grande pittore romantico {Parigi 
179&-1875). 

GONZAGA 
Ex ConvenlodiSanla Maria 

La materia del paesaggio 
fino all'I I settembre. 
Nell'ambito della Fiera Millenaria, il pae
saggio agrario visto da 21 pittori contem
poranei, da Morioni a Moreni a vacchi. 

AOSTA 
CenlroSaint*Benin : 
ViaFestaz27 
La leggenda misteriosa della Scuola 
di Parigi a Montpamasse 
fino al 2 ottobre. Orano9-l9 
Il clima della Parigi d'inizio secolo in una 
settantina di opere del Petit Palais di Gi
nevra. 

VICCIU'(VA) 
MuseoButtl -

Francesco De Rocchi 
fino al 25 settembre. Orano 10-12 e 15-
19; chiuso lunedi. 
Opere scelte degli anni Trenta e Quaranta 
del pittore chlarlsta. 

NIZZA 
Musee d'Art Moderne et d'Art Contemporam 
Promenade desArts 
JlmDIne 
fino al 25 settembre. Orario 11-18. ve
nerdì 11-20; chiuso martedì 
Mostra antologica dell'artista pop ameri
cano: circa 80 opere, molte delle quali 
esposte In Europa per la prima volta. 

C E S E N A ' • ." ' « • • - ' • • ' ' . - ' • • " 
Rocca Malatestiana . 

Bodlnl e Perez: due maestri della 
nuova scultura. 
fino al ISsettembre. Orano 9-l2.30e 16-
22; chiuso lunedi. 
A confronto l'opera di due scultori figurati
vi della generazioni dei sessantenni, attivi 
rispettivamente a Milano e Napoli. 

ROMA •** 
Palano delle Esposizioni 
via Nazionale 194 
Louise Nevelson ( 1 9 0 0 - 1 9 8 8 ) 
tino al 30 ottobre. Orario 10-21; chiuso 
martedì. 
Mostra antologica di una protagonista 
della scultura americana. 

SAINT-PAUL DE VENCE 
FondalkwiMaeght . . . . 

Georges Braque, retrospettiva 
fino al 15 ottobre. Orano 10-19. lunedì 
Imo alle22.30. 
120 opere importanti del maestro del Cu
bismo. 

ROMA • 
Palazzo delle Esposizioni 
via Nazionale 194 
Il paesaggio secondo natura. Jacob 
Philipp Hackerte la sua cerchia 
tino al 30 settembre. Orano 10-21; chiu
so martedì. 
Dipinti, acquarelli e Incisioni: le vedute di 
un paesaggista tedesco vissuto In Italia 
dal 1768 aI1807 e del suoi seguaci 

VOLTERRA 
Pinacoteca comunale ' 
Il Roseo e Volterra 
fino al 20 Ottobre. Orano9 30-18 30 
Omaggio a Rosso Fiorentino, uno del 
grandi del Manierismo cinquecentesco 

RIMINI -'••'' 
Museo della Gita 
via Tonini 1 • 
Sventurati amanti . Il mito di Paolo e 
Francesca neH'800 
fino all'I 1 settembre. Lunedi e mercoledì 
8-13. martedì, giovedì e sabato 8-13 e 
15.30-18. venerdì 8-13 e 21-23, domem-
ca8-13. 
Cinquanta opere dell'800, da Flaxman a 
Fùssli. da Gustave Moreau a Mosè Bian
chi, e 9 opere contemporanee. 

AREZZO ' • 
Sala Sant'Ignazio, via Carducci 7 
Biblioteca città dì Arezzo, via dei Pileati 
Queblen resistasi 
fino al 15 settembre. Orario 10-13 e 16. 
19; chiuso lunedì. 
Nel 50° anniversario della Liberazione, 
opere di 16glovani artisti che resistono al
l'omologazione del consumismo. 

GRIZZANAMORANDI(Bo) 
Sala municipale 
L'Immagine del l 'assenza. I p a e s a g g i 
di Morandl negli anni di guerra 
1940-1944. 
fino al 2 ottobre Orario 1030-1230 e 
16.30-19; chiuso lunedì e mercoledì 

MATERA ->'• 
Chiese rupestn Madonna della virtù e San Nicola dei 
Greci 

Pericle Fazzlnl 
fino al 15 ottobre Orano 10-22 
Ampie antologica, con sculture dal 1926 al 
1986. 

e rozze certezze. Un buon antidoto 
a tutto ciò è la mostra di Ettore 
Sottsass In corso al centro 
Pompldou di Parigi, che presenta 
centinaia di bozzetti e prodotti 
realizzati dal designer più 
soavemente ironico del 
dopoguerra, che ha Influenzato in 
profondità tutta la progettazione di 
oggetti degli ultimi anni. È Infatti 

Innegabile che il gruppo Memphis, 
da lui fondato ne l l '81 , ha poi 
segnato fortemente II decennio 
successivo col suo gusto 
dell'assemblaggio di colori, 
materiali, forme della più variegata 
provenienza. Una vocazione 
eclettica ha Infatti caratterizzato 
tutto II percorso professionale di 
Sottsass, che fin dagli anni '50 
polemizzava col razionalismo In 
nome della liberta di ricerca -
creativa, della possibilità di 
contaminare tra loro culture e stili 

Arte 
differenti. Da allora ha proseguito 
su questa strada con divertita 
coerenza, con un suo tocco 
personale che corre come un filo 
rosso dalla macchina da scrivere 
Valentina, di poco successiva al 

'58, al recenti mobili Memphis, ai 
progetti provocatori degli anni '60 . 
Proprio questi ultimi sono forse 
quelli che meglio Illustrano 
l'essenza del lavoro di Sottsass, 
come la 'Camera da letto per faro 
l'amore» del '65, o gli edifici -
surreali disegnati in sintonia con la 
stagione del Design Radicale 
Italiano di Archizoom e 
Superstudio. Proprio in quel 
periodo, assieme alla moglie 
Fernanda Ptvano, Il designer 
scopriva la Beat Generation di 

Glnsberg e Kerouac; percorrendo 
l'India e gli Stati Unto alla ricerca 
degli archetipi dell'Oriente e della 
Pop Art e progettando la grafica 
della rivista underground Italiana ' 
•Pianeta Fresco». Da allora non è • 
mai venuta meno l'attenzione di 
Sottsass per tutto ciò che 
costituisce la cultura di massa, dai 
fumetti all'artigianato popolare; un 
substrato di segni che 
confluiscono nel suol progetti di 
grande rigore architettonico. -
Infatti questi non sono mai una 

mera citazione, ma sanno sempre 
trasformare ciò a cui si ispirano, 
dall'arte egizia ai graffiti urbani, In 
un prodotto concreto, realizzato 
secondo attenti canoni formali e 
studi dei materiali; che non vuole 
essere opera d'arte ma modulo 
riproducibile. E proprio questa è 
forse l'intuizione fondamentale di 
Sottsass: Inventare mobilie pezzi 
d'arredo che stanno esattamente 
sul limite tra arte e mercato, ma 
che In qualche modo rifiutano 
entrambi. 

L'INTERVISTA. Cannella e il dipingere «ciò che resiste a ogni sottrazione» 

I misteri di Roma 
jet riscoprire 
'indispensabile 

ENRICO GALLIAN 

L
« arte e un'illusione lega-
' ta anima e corpo allo 

sguardo: la pittura illu
de, menzognera c o m e 

è, di raccontare se stessa e dipin- • 
gè invece la forza di volontà di 
esistere, romanticamente, sem
pre in tensione. Il pittore deve sa
per afferrare frammenti di rac
con to della vita e fissarli sulla te
la. Piccoli frammenti che raccon
tano la complessità della realtà 
c h e è sempre più debordante . Ci 
si perde in essa e si può anche 
annegare . Per il pittore la risalita è 
quanto di più difficile ci sia: per 
Piero Pizzi Cannella, straordina
rio e prestantissimo pittore roma
no, quel c h e conta è lo spazio del 
colore nel suo t empo di amalga
ma. Materia compat ta stratificata 
per stesure a più riprese con la 
stecca, T'fomericana», impastan
d o colore con il cucchiarotto. E 
poi il gesto che diffonde la mate
ria e misura l ' immagine c h e a po
c o a poco appare , per poi fissarla 
con gesto fermo. 

Il tuo dipingere è menzogna, raf
figuri oggetti, cose della pittura 
che non vuole raccontarsi ma 
solo esistere 

Nello spazio, vuole esistere nello 
spazio, c h e è il solo testimone del 
racconto... Il t empo alberga nel 
racconto fondamentale della pit
tura. Quando dipinsi Le porte 
d'Oriente, cancelli, inferriate, ferri 
c h e dividevano lo spazio in d u e e 
la realtà si trovava anche al di là 
di esso, quel c h e mi interessava 
era risolvere il problema spazio-
- t e m p o della pittura che si «rac
conta» solo per confermare l'esi
stenza della pittura, mio unico 
«bene», deposito di luce, concla
ve di colori. 
Non parla volentieri Pizzi Cannel
la, preferisce disegnare, dipinge
re, vivere la notte di luce della pit
tura, del colore. Sempre alla ri
cerca della memoria del presente 
filtrato dagli umori del passato, 
della sua memoria visiva del pas
sato. Pittore che sarebbe impro
prio definire di «Scuola romana» 
- Roma è una città misteriosa per 
lui, oracolo e musa - la città il pit
tore la vive in prima persona, fon
te inesauribile c o m e è di idee. 

Nella sua determinata «illusio
ne» di Illudere e alludere a uno 
spazio, Roma ti «appartiene» 
culturalmente e concettual
mente, la tua pittura che si è in
serita nel contesto artistico-
-culturale mediterraneo, è den
tro le cose di Roma, ma anche 
degli Insegnamenti più circo
scritti della «Scuola romana»? 

SI, perché la «Scuola romana» nel 
mio lavoro non è un punto di rife
rimento di ordine concettuale, 
ma, in un certo senso, atmosferi
co . Roma 6 un luogo misterioso, 
magico. Non e solo una città c o n 
un insieme di case, è qualcosa di 
più: 6 un pensiero. Quindi, per 
forza di cose, tu ti nutrì di colori, 
di spazi, di luci e di gente c h e 
s tanno qui. La «Scuola romana» 
mi arriva d a ques ta ' ' spec ie di 
grande serbatoio'culturale di im
magini; non cer to per il riferimen
to a quel gruppo di artisti sorto 
nel 1930 o giù di li. • -

Parliamo del la t u a opera . I s o g 
ge t t i provengono dal t u o v i s su to 
o a p p a r t e n g o n o ad una «memo
ria anonima»? 

A volte, strada facendo, mi accor
go che la memoria anonima dal
la quale parto rientra nel mio vis
suto. Altre volte inizio da elemen
ti c h e mi appar tengono in prima 
persona, poi, a n d a n d o avanti, mi 
rendo conto c h e non sono real
mente miei, ma c h e un inconscio 
collettivo ha organizzato questo 
per me. 

Perché nell'opera preferisci fo
calizzare aspetti particolari più 
che estendere lo sguardo a con
testi complessi? 

Perché è più semplice per arriva
re alla verità, per mettere a fuoco 
un piccolo problema e cercare 
da questo, piano piano, con fati
ca, di tirar fuori quanto di vero, 
quanto di assoluto e di indispen
sabile in esso c 'è. 
Ecco, e anche l'«indispensabile», 
la ricerca di questo da to pittorico 
importantissimo, c h e spinge Pizzi 
Cannella a concretizzare la ten
sione dei sentimenti romantici 
che investono la sua pittura. Ma è 
a n c h e altresì il rifiuto della tra
sgressione e del gesto incontrol
lato Tutto è «pensato» visivamen-

Tre anni di solitudine 
per i «racconti» dipinti 
Piero Pizzi Cannella è nato a Roma 
nel 1955 . Ha frequentato 
l'Accademia di Belle Arti tino a l 
1 9 7 7 . É stato uno del fondatori ed 
espositori della galleria 
autogestita «La Stanza». Plinio de 
MarUIs e Goffredo Parise lo 
vogliono In collettiva assieme agli 
artisti Plruca, Stefano Di Staslo, 
Marrone alla Galleria «La 
Tartaruga- nel 1 5 8 0 . Per tre anni 
fino al 1 9 8 4 lavora intensamente e 
In assoluta solitudine alle storie 
della sua pittura «raccontata»: -
nascono 1 «racconti» dipinti de «Il 
diario del Babbeo», «I due Babbei», 
•Le sorelle del due Babbei», «Tra 
vestiti che ballano», «Pittura che 
passione!». Nel 1 9 8 4 durante la 
collettiva •Extemporanea», mostra 
dove gli artisti lavorano davanti al 
pubblico, alla Galleria L'Attico di 
Fabio Sargentlnl (assieme a Marco 
Tlrelll, Nunzio, al quali più tardi si 
uniranno Bruno Ceccobelll, Gianni 
Dessi, Giuseppe Gallo e Domenico 
Bianchi) i critici Maurizio Catvesl, 
Roberto Lam barelli, Achille Bonito 
Oliva, Alberto Boatto e Fabio 
Sargentlnl fondano con questi 
artisti una nuova seconda «Scuola 
romana». Nel 1 9 8 4 a Roma Achille 
Bonito Oliva con una mostra • 
collettiva dal titolo «Atellers» apre 
al pubblico gli studi degli artisti di 
San Lorenzo, vengono aperti quelli 
di Piero Pizzi Cannella, Nunzio, 
Marco Tlrelll, Bruno Ceccobelll, 
Gianni Dessi, Giuseppe Gallo. Negli 
anni successivi Piero Pizzi 
Cannella dipinge la serie a tema 
•La porte d'Oriente», «I Vasi», 
•Ferrobattuto», «Polittici di Roma», 
«Riposti con cuore», «Sospesi per 
amore» che espone in Italia : nel 
1 9 8 6 alla Rotonda della Besana 
Milano, nel 1 9 8 8 alla Biennale di 
Venezia, successivamente a 
procedere negli anni espone in 
personali e collettive In numerose 
città Italiane e all'estero. 
Attualmente espone fino a l 3 0 
ottobre la serie dei dipinti «I Bagni 
Turchi» nelle gallerie «Gentili» di 
Firenze e «Alessandro Bagnai» di 
Slena. 

In mostra a Pistoia i 30 anni di attività di Renato Ranaldi 

Antiche forme fantastiche 
T

rovandosi faccia a faccia 
con una scultura chiama
ta «elegantissimo gigante 
minore», vale a dire un co

no azzurro con due gambe filifor
mi e piedoni, si immagina che 
l'artista sia un p o ' fuori dai ranghi 
e non difetti di ironia. Cosi è nella 
vita e nel lavoro Renato Ranaldi, 
fiorentino, 53 anni, il quale riper
corre la sua trentennale camera 
in una mostra a Palazzo Fabroni 
a Pistoia. L'artista forgia forme 
che r imandano a memorie anti
che , le chiama «archetipi», siano 
elmi in bronzo stile guerriero 
omerico, oppure le c o d e squa
mose di una coppia , maschio e 
femmina, di mostri immaginari. 
Queste creazioni non spaventa
no, piuttosto spiazzano, perché 
spesso un dettaglio o il gioco di 
parole nel titolo fa scoccare la 
scintilla della riflessione critica. «Il 
mio lavoro tende a sposare anti

tesi - spiega - perché cerco una 
strada c h e sia una sospensione 
linguistica, u n o stare in bilico fisi
camente c h e non sia solo una 
condizione di precarietà, ma an
che il passaggio da uno stato al
l'altro». Il suo principio motore, 
aggiunge per chiarire l'idea, «ù al
largare i significati delle cose . 11 
lavoro artistico deve avere un 
aspetto filosofico forte, altrimenti 
e contenzione, abilità, r imane 
privo di quello scatto interiore da 
cui nasce una forma». 

Le forme di Ranaldi sono ete
rodosse, di matrice fantastica. 
Modella spirali, riccioli bronzei 
che sono anche «una cornucopia 
- sono parole sue - il cappel lo fri
gio dei rivoluzionari francesi, una 
faretra, una conchiglia». Perché 
concentra cosi tante forme? «Per 
anni ho lavorato così senza una 
piena consapevolezza. Poi mi so
no reso conto c h e queste forme 

ne generavano altre, a s sumendo 
altri significati, il c h e mi affascina. 
L'archetipo è c o m e una parola o 
una frase c h e cont iene molte 
tracce narrative, una frase magi
ca». Ora rimettere insieme i pezzi 
di 30 anni equivale un po ' a tirare 
un bilancio. «Penso che racco
gliere forme suscitate dal profon
do sia servito a dichiararmi. Esi
sto perché esiste questo segno 
che mi rappresenta. E chiedersi 
perché ho fatto quel che ho fatto 
equivale a interrogarsi sulla pro
pria ragione di vita». 

D Stefano Milioni 

r - - . ; RENATO RANALDI 
Palazzo Fabroni Pistola 

SINO AL 25 SETTEMBRE 
Chiusa lunedi e festivi -
orarlo 10-13 e 16-19; do
menica 10-13 

•»#V,<tfX>t ( * * * * * * 

Piero Pizzi Cannella 

te e «urgentemente» per la pittura, 
per i soggetti della sua pittura. 

Da cosa nasce l'urgenza di rifre
quentare nel tempo gli stessi 
luoghi della materia pittorica e 
gli stessi temi? 

A volte, ti rendi con to c h e pochi 
elementi bastano a raccontare 
una cosa grande, tutto il m o n d o 
possibile. Una volta un maestro 
mi disse c h e le cose grandi, im
portanti, vanno raccontate in mo
d o semplice. Io gli ho creduto. • 

Vanno r a c c o n t a t e In «modo s e m 
plice» f igurat ivamente. Prenden
d o a t t o c h e s e i un pittore figura
tivo.. . , negl i anni, il s o g g e t t o ri
c o n o s c i b i l e è d iventato s e m p r e 
m e n o «presente»? 

Come vedi, nei lavori c h e ho fini
to quest 'anno, in questi «Bagni 
Turchi» - c h e espongo d a Gentili 
a Firenze e d a Antonello Bagnai a 
Siena fino al 30 ottobre - , ci sono 
cose molto riconoscibili. La pittu
ra è quel che è, quel che si «vede» 
(Musivamente e allusivamente, 

non c redo di aver abbandona to 
la referenza con la realtà. Io di
pingo «ciò che resiste ad ogni sot
trazione». 

S e n z a m a s c h e r a m e n t i ? -
Io c redo di essere un pittore c h e 
nasconde, ma preferisco un fac
cia a faccia c o m e d u e amanti . • 

Indirizzare la percezione verso II 
cosmico? • • 

lo voglio pensare in termini co
smici. Q u a n d o parlo della strada 
maestra, mi riferisco a questo 
concetto: voglio dialogare con 
chi conosce realmente le cose , 
non perdermi in mille rivoli, in • 
mille contingenze che mi annoia
no un po ' . Voglio fare qualcosa 
c h e accada per sempre, tutti i 
giorni. ; - • , .. 

N e a n c h e a dire c h e il t u o s ia un 
percorso percet t ivo dal vis ibi le 
all'Invisibile e viceversa™ 

Per me tutto è visibile. C'è stato 
spiegato che tutto è possibile, tut
to è qui. Anche Dio ormai è qui, 
se è vero, c o m e qualcuno ha det-

Sorgto Fasciarli 

to, c h e è morto». 
Per fare qualcosa che accada 
per sempre, tutti i giorni oggi 
come si manifesta il tuo rappor
to con la realtà estema? 

La realtà esterna è fatta di tensio
ni, di rabbia, di grandi slanci, di 
vigliaccherie. Anche nell'arte c 'è 
tutto questo. L'unica verità ò la 
morte e l'arte è soltanto una men
zogna. 

Romantica, sublime, quasi ne
cessaria menzogna, l'arte è la 
vita e viceversa? 

SI. affermo e dico c h e l'arte e la 
vita e viceversa. Non c 'è diversità. 
Non voglio c h e l'arte rifletta su se 
stessa e si racconti, c o m e non 
posso supporre che la vita sia so
lo una riflessione sulla vita. Sono 
per una attesa senza però vivere 
di nostalgia. Non voglio pensare 
alla vita c o m e a qualcosa di già 
accaduto , o all'arte c o m e a qual
cosa che già esiste e c h e io rac
conto . , 

A Lugano settanta dipinti del grande artista spagnolo 

Saura, le mie anime nere 
I

l Museo d'arte moderna di 
Lugano ospita un'altra mo
stra di richiamo internazio
nale, d o p o il successo di 

quelle dedicate a Francis Bacon 
ed Emil Nolde: questa volta il pro
tagonista è Antonio Saura, uno 
dei maggiori artisti spagnoli con
temporanei . Settanta dipinti, al
cuni di proporzioni monumenta
li, formano la prima antologica di 
Saura nell 'area culturale italiana, 
curata da Rudy Chiappini, diret
tore del Museo, e illustrata d a un 
catalogo Electa. 

Nato a Huesca nel 1930, da 
molti anni parigino di adozione, 
Antonio Saura, c o m e il fratello 
Carlos, noto regista cinematogra
fico, 6 stato negli anni del franchi
smo uno di quegli intellettuali 
che non hanno mai smesso di 
opporsi al regime. Le radici della 
sua pittura s tanno nel Surreali

smo, soprattutto in quello di Mirò: 
lo dimostrano i due piccoli dipinti 
del 1949 c h e ap rono il percorso 
espositivo. Dal segno «automati
co» del Surrealismo al gesto del
l'Espressionismo astratto il passo 
è breve: già le Costellazioni del 
1950 annunc iano una pittura vici
na all'Action painting americano. 
Pennellate convulse e violente, 
un colore che si fa sempre più so
brio, fino ad arrivare all 'essenzia
lità del bianco e nero, sono i ca
ratteri della pittura degli anni Cin
quanta, che resta la sua stagione 
più felice. La composizione, un 
groviglio di segni convulsi, lascia 
affiorare un ' immagine del pro
fondo: i fantasmi dell ' inconscio 
trovano una voce, un m o d o per 
comunicare con noi. A partire 
dagli anni Sessanta, l'artista sente 
l'esigenza di dare alla sua opera 
una struttura più definita e dei 

contenuti c h e in qualche m o d o 
possano esprimere il malessere 
suo e della Spagna. 

Sulle figure, isolate in uno spa
zio vuoto, il pennello si accanisce 
furiosamente: nascono cosi crea
ture tragiche, oltraggiate, a volte 
mostruose. La vena cupa ed 
espressionista di Antonio Saura 
non è cambiata negli ultimi anni. 
nonostante la nuova lealtà spa
gnola: nel Cane di Goya, del 
1990, il nero occupa quasi tutta la 
tela e l ' immagine è sospinta fino 
ai margini del quadro. 

D Marina De Slasio 

«ss» ANTONIO SAURA 
ANTOLOGICA 

LUGANO MUSEO D'ARTE 
MODERNA 
F1N0AL6N0VEMBRE 


